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80 punti. Un corteggiamento
Marco Candida

_ Luca mi passa a prendere al-
le diciannove e ventinove, in
anticipo di un minuto, cosa
che gli fa subito perdere dieci
punti.

Poco male.
Se Luca fosse arrivato in

(non sono mica una strega!):
c’è troppa tensione, troppo
imbarazzo; però mi danno
l’occasione per osservare l’ab-
bigliamento. Luca indossa un
paio di scarpe di cuoio nero, li-
scio, lucidato, con la punta ar-
rotondata, minimo centocin-
quanta euro. Indossa un paio
di pantaloni blu, di lana, che
fanno pensare a una giacca

bitualmente a un primo ap-
puntamento, ma sono i movi-
menti che accompagnano le a-
zioni a caratterizzarle e a ren-
derle diverse ogni volta – e a
consentire di farmi un’idea
precisa riguardo alla persona
che sta per passare la serata
con me.

Luca guida tenendosi tra
gli ottanta e i cento all’ora, con

non sono pochi) perché Luca è
un bel ragazzo, ha ventinove
anni, è laureato in Giurispru-
denza, si chiama Manelli – qui
a Tortona la famiglia Manelli
è quotata – e perché l’ho cono-
sciuto un paio di settimane fa
a una mostra di acquari orga-
nizzata dalla Giunta Comuna-
le. Mi trovavo di fronte a un
acquario zen, insieme a una

assegno sempre dieci punti,
che non è molto perché guar-
do sempre con una certa cau-
tela i maschi gentili. Giudicare
l’interiorità di una persona
dalla sua esteriorità – inten-
dendo per //sua esteriorità//
come una persona si veste, si
muove e che cosa dice – è una
cosa che non faccio più da
molto (da quattro anni, da do-

maschio mi ha mai portata
prima a passeggiare nel parco
di Salice Terme, e io a Salice
Terme assegno più di cento
punti, perché è incantevole.
Prendiamo un cono gelato con
panna – Luca insiste, cinquan-
ta punti meno –, poi, quando
abbiamo finito i gelati – è Mar-
zo, ma la serata non è così
fredda, è adatta a un gelato – e

Autoscheda
dell’autore
__Marco Candida è nato
nel 1978 a Tortona. Ha
pubblicato i romanzi: “La
mania per l'alfabeto”, Si-
roni Editore 2007; “Il dia-
rio dei sogni”, Las Vegas
Edizioni 2008; “Domani a-
vrò trent'anni”, Edizioni
Eumeswil 2008; “Il mostro
della piscina”, Intermezzi
2009. Ha ideato e cura il
sito www.websitehor-
ror.com. Nel 2009 è stato
invitato negli Stati Uniti
presso l'University of Nor-
th Dakota per partecipare
a una prestigiosa Writers

Il corteggiamento è anche una questione di dettagli. Una scalinata, la notte, i silenzi, i profumi dell’estate: tutto può contribuire a rendere piacevole l’incontro (FOTO IULIIA VITOKOVSKA)

Vicenda Atm, altri problemi
DOMENICA IN CATTEDRALE

Restauro statua
della Madonna
__È in programma per dome-
nica 12 dicembre alle ore 21
presso la cattedrale di Torto-
na, la presentazione dei lavo-
ri di restauro della scultura in
cartapesta policroma conser-
vata in duomo ‘Madonna Im-
macolata del XIX secolo. In-
terverranno il vescovo, mon-
signor Martino Canessa e
don Francesco Larocca, vice-
parroco del duomo. La pre-
sentazione è curata da Gab-
bantichità di Tortona.
. ...................................................................................

MOLINO E ALZANO

Immacolata con
miele benefico
__Il miele benefico dell'api-
cultrice Maria Carla Gulmi-
netti porta bene all'Associa-
zione "Franca Cassola Pa-
squali" onlus che mercoledì
8 dicembre farà l'ultima tap-
pa a Molino dei Torti ed Alza-
no Scrivia per proseguire l'ini-
ziativa "Una Senologia d'ec-
cellenza" a sostegno della
lotta contro i tumori. Ad Alza-
no i volontari saranno pre-
senti sul sagrato della chiesa
parrocchiale dalle 9 alle 11
mentre a Molino, con la colla-
borazione del circolo cultura-
le "Donne Più" si partirà alle
10 per concludere alle 12. «
L'obiettivo - spiega Maria
Grazia Pacquola, responsabi-
le dell'Unità di Senologia del-
l'ospedale di Tortona - è so-
stenere la prevenzione, la
diagnosi precoce, la cura del
tumore al seno secondo le in-
dicazioni scientifiche più ag-
giornate ed efficaci attraver-
so una nostra innovativa ri-
cerca clinica nel settore del-
l'ereditarietà dei tumori fem-
minili e nel campo della ge-
netica oncologica applicata
alla pratica clinica che stia-
mo finanziando grazie agli ot-
timi risultati ottenuti dall'as-
sociazione Franca Cassola
Pasquali».
. ...................................................................................

A INIZIO ANNO

Lavori per il nuovo
cavalcavia
__Partiranno all’inizio del
nuovo anno i lavori per il risa-
namento e consolidamento
del cavalcavia dell’ex statale
35 dei Giovi. In questi giorni
si è proceduto all’aggiudica-
zione definitiva dell’appalto e
gli interventi saranno realiz-
zati in periodi di minor traffi-
co per non creare disagi su u-
no snodo importante sia in
ingresso che in uscita per la
città. Il bando prevedeva un
importo a base d’asta pari a
479.000 euro, seguendo il
criterio del prezzo più basso,
determinato mediante ribas-
so sull’elenco prezzi posto a

base di gara, che si è aggiudi-
cata l’impresa “Geom. Pesci-
na Massimo – Impresa edile
e stradale” di Cancello ed Ar-
none (CE), con un ribasso del
24 % circa, pari a 34.000 eu-
ro. L'intervento si si estende-
rà, per circa 90 metri, per u-
no sviluppo pari al 50% della
lunghezza complessiva del
viadotto. A completamento si
prevede anche l’installazione
di barriere fonoassorbenti in
massello di legno, in corri-
spondenza del tratto posto a
sud del cavalcavia e prospi-
ciente alla zona più pretta-
mente residenziale. «Tale in-
frastruttura fu costruita
dall’Anas cinquant’anni fa e
passò in carico al comune
nel 2000 - spiega l’assessore
ai Lavori Pubblici, Stefano Or-
si Carbone; - in una zona ad
alta densità di traffico, anche
di tipo pesante, in uno snodo
importante per la diramazio-
ne del traffico verso il centro
cittadino, Voghera, Villalver-
nia, Alessandria e lo svincolo
autostradale era indispensa-
bile intervenire con un piano
di risanamento». (S.B.)
. ...................................................................................

PER RACCOGLIERE FONDI

Cena patriottica
promossa dal Fai
__Il 29 gennaio 1799 la nuo-
va municipalità francese or-
ganizzava a Tortona una
grandiosa ‘Festa Patriottica’
con l’innalzamento dell’Albe-
ro della Libertà in Piazza del
Duomo. L’epilogo fu il ‘pran-
zo patriottico’. Per questo fu
richiesta la disponibilità del
salone del palazzo vescovile,
che il vescovo mise a totale
disposizione della municipali-
tà. A distanza di oltre due se-
coli, richiamandosi a quell’e-
vento storico, la delegazione
del Fai di Tortona ha rinnova-
to la richiesta al vescovo, og-
gi monsignor Martino Canes-
sa, ma con ben altre finalità:
la raccolta di fondi per contri-
buire ad interventi di salva-
guardia e di recupero del pa-
trimonio artistico e naturali-
stico italiano e locale. La ri-
chiesta fu anche in questo
caso subito soddisfatta e gio-
vedì scorso la cena raffinata,
nella prestigiosa cornice sto-
rica ed artistica del palazzo
vescovile con la partecipazio-
ne di numerosi aderenti al
Fai , cui ha rivolto un saluto
Marica Zanotti, capo delega-
zione Fai di Tortona. Erano
presenti, tra gli altri, il vesco-
vo stesso, il sindaco Massi-
mo Berutti, una rappresen-
tanza del direzione centrale
del Fai ed inoltre l'esperta
d'arte Manuela Bonadeo e lo
storico Armando Bergaglio
che hanno illustrato le vicen-
de artistiche e storiche
dell’antico palazzo vescovile.
(S.B.)

l Una nuova interroga-
zione . Anche il sinda-
cato sul piede di guerra

Tortona

_ Nuovo capitolo e contesta-
zioni all'amministrazione co-
munale per la decisione di li-
quidare l'Atm generando tre
nuove società. Arriva infatti
una nuova interrogazione in
consiglio comunale, si an-
nunciano ricorsi e anche il
sindacato è sul piede di guer-
ra, non condividendo modi e
sostanza dell'operazione che,
nei progetti dell'amministra-
zione, rappresenta il punto

liberare la scissione Atm e
porre in essere questo proget-
to che affosserà definitamen-
te il comune di Tortona. Chie-
derò anche quali tutele siano
state poste ai lavoratori coin-
volti». Lo stesso Ronchetti
annuncia anche di aver scrit-
to al prefetto, alla corte dei
conti e al garante antitrust,
«esprimendo preoccupazio-
ne per il futuro del comune di
Tortona, chiedendo a gran vo-
ce un intervento. Meglio che
venga commissariato il co-
mune, piuttosto che conti-
nuare con questa ammini-
strazione dannosa».

S.B.

Pd, il regolamento non piace a tutti
l Per la prima volta la
sezione locale si dota
di una serie di direttive

Tortona

_ Il Partito Democratico a
Tortona discute intorno al
regolamento interno. Per la
prima volta la sezione locale
del partito, per iniziativa del
neosegretario Alessandro
Torlasco, intende dotarsi di
una serie di regole che re-
golamentino i rapporti in-
terni ed è subito polemica.
L'iniziativa è stata salutata
negativamente da vari espo-
nenti, in particolare della
componente minoritaria al
congresso, che pur raggiun-
gendo quasi il 40 per cento
dei voti non è stata coinvol-
ta nella segreteria e quindi
annuncia di non partecipare
a discussioni relative agli as-
setti interni del partito. I-

noltre sempre da questa
componente arrivano criti-
che circa la proposta di al-
largare il diritto di voto al
direttivo ad alcuni giovani
che la dirigenza vorrebbe in-
serire. Il regolamento, pre-
vede diversi punti program-
matici, come la ricostruzio-
ne del mercato del lavoro, le
relazioni con i cittadini, la
formazione politica, la pro-
mozione del volontariato, la
trasparenza, la promozione
della salute, mentre il pro-
getto per il futuro della città
comprende l'attenzione al-
l'urbanistica come visione di
insieme “che blocchi opera-
zioni torbide e si direzioni
su un'accurata conoscenza
del mercato edilizio del ter-
ritorio”, l'unione alla voca-
zione logistica con lo svilup-
po scientifico e tecnico sul
territorio, la creazione di po-
sti di lavoro qualificati, la

tutela ambientale “come
crescita del sistema econo-
mico basata sulla qualità
dell'ambiente”, la promozio-
ne di consulte volontarie in
quartieri e frazioni. Il rego-
lamento si annuncia parti-
colarmente dirigista negli
assetti interni. Fa discutere
la proposta di espulsione dal
direttivo degli esponenti che
faranno registrare più di tre
assenze non giustificate,
mentre dai consiglieri co-
munali potrebbero arrivare
critiche al passaggio sul rap-
porto tra consiglio comuna-

Candida(to) al successso

Estate 2009: il racconto di Marco Candida (foto sotto) pubblicato sul ‘Piccolo’

Id ro co n s :
udienza
r i nvi at a
l Imputati il sindaco
Massimo Berutti
e altre 18 persone

Tortona

_ L'udienza preliminare
sancisce per ora un nulla di
fatto, a carico del sindaco
Massimo Berutti e delle altre
18 persone imputate per la
vicenda Idrocons, relativa a
presunte falsificazioni delle
analisi delle acque nel perio-
do 2004-2005, quando Be-
rutti era sindaco a Monte-
marzino. L'udienza che do-
vrà pronunciarsi su rinviare
o meno a giudizio gli imputa-
ti è stata rinviata al prossimo
14 marzo. La richiesta di rin-
vio a giudizio non è stata va-
lutata dal gup per un vizio di
forma. Da qui la richiesta di
rinviare l'udienza dai difen-
sori avvocati, Roberto Tava
di Tortona e Marco Traverso
di Novi Ligure. Secondo la te-
si accusatoria, ci sarebbero
state pressioni da parte di
soggetti come sindaci e socie-
tà pubbliche e private per al-
terare e falsificare i risultati
delle analisi sulla potabilità
delle acque; dubbi anche sul-
l'operato e sui rapporti della
Idrocons, azienda a capitale
pubblico che effettua servizi
di controllo, analisi, consu-
lenza e ricerca ambientale
che aveva effettuato controlli
di potabilità delle acque in
torrenti, fiumi e acquedotti
in diverse zone della provin-
cia. Per i sindaci coinvolti (ol-
tre a Berutti, l'allora sindaco
di Castellania Luigi Gallano
e quello attuale di Cassano
Spinola Giovanni Alliano) le
accuse sono di abuso d'uffi-
cio e commercio di sostanze
nocive: per gli altri imputati,
accuse che vanno da associa-
zione a delinquere, abuso
d’ufficio, falsità ideologica.
Gli altri imputati sono il tito-
lare della Idrocons Stefano
Ariati, il presidente del con-
sorzio Serra di Montemarzi-
no Mauro Davico, il capo uf-
ficio tecnico di Cassano Gia-
como Tofalo, il tecnico di
Dernice Severino Semino, il
dirigente Amias Enrico Ti-
nello, i dipendenti Acos Ar-
manda Alice e Franco Bar-
bieri, Rosella Cocco del con-
sorzio Rio Secco; Marco Mar-
chesotti, della Idrocons; Elio
Bricola di Parodi, presidente
del consorzio Madonna della
Rocchetta; Gianluca Borlo-
ne, chimico, Manuela Puppo,
biologa, Paolo Canevaro, di-
pendente Asmt; Attilio Roc-
ca, ex presidente del consor-
zio Acquedotto Scrimigna-
no; Andrea Cardinali e Fabri-
zio Delle Piane di Amias.

S.B.

Marco Candida, uno degli autori
del ‘Piccolo’, racconta la sua

passione: “Scrivere è un
esercizio spirituale, un’esigenza

dettata dalla solitudine o anche
un bel modo per scaricarsi”

:In breve

L’intervista

P
er la fortunata serie ‘succedono
cose strane’, ecco l’esempio di
Marco Candida. Classe 1978, è u-
no scrittore di Tortona, che in I-

talia è ancora lontano dallo scalare le
classifiche di vendita, anzi. Però in Ame-
rica piace e va a sapere come mai. E a-
desso lo apprezzeranno anche in Euro-
pa, visto che un suo racconto è finito nel
‘Best european fiction’, ovvero il meglio
della letteratura continentale, seleziona-
to da Aleksander Hemon. È l’unico ita-
liano ad avere il privilegio. ‘Il Piccolo’ ne
parlò un mese fa: un doveroso omaggio a
uno degli autori che, nel 2009, partecipò
alla nostra iniziativa dedicata ai racconti
dell’estate. Sabato, però, Candida ha a-
vuto l’onore di finire sul ‘Corriere della
sera’, che gli ha dedicato quasi mezza pa-
gina.

D__ Candida, come ha fatto a finire
sull’antologia?
R__ È una storia figlia dei nostri giorni.
Elizabeth Harris ha inviato un estratto
del romanzo che sta traducendo (Il dia-
rio dei sogni) alla Dalkey Archive Press

per e-mail. Dopo mesi che non riceveva
notizie (l'anno prima Elizabeth era riu-
scita a piazzare un testo di Giulio Mozzi
per la stessa antologia) ha inviato un’al-
tra e-mail. E le hanno risposto che ave-
vano accettato il testo. È stata una sor-
presa tanto per lei quanto per me.

D__ Perché hanno selezionato proprio il
suo racconto?
R__ Credo che il curatore dell'antologia,
Aleksandar Hemon, semplicemente ci si
sia rispecchiato. Hemon è uno scrittore
strano e geniale. Il testo che abbiamo in-
viato è piuttosto sperimentale - a parte il
fatto che mi sembra un buon testo. Que-
sto deve averlo convinto. Poi, penso, ne-
gli Stati Uniti non rimangono particolar-
mente impressionati dai grossi nomi i-
taliani. Non siamo molto conosciuti.
Dunque scelgono liberi da ogni condi-
zionamento.

D__ Che emozione si prova a essere l’u-
nico italiano selezionato?
R__ L’antologia si intitola Best European
Fiction 2011. Non Best European Author
2011. Se penso di essere un autore che
rappresenta l'Italia mi sento inadeguato
ovviamente. Però il testo è buono e se-
condo me racchiude le caratteristiche ti-
piche delle prose italiane.

D__ Sensazioni dopo essersi trovato sul
‘Corriere’?
R__ Mi sento come il romanziere Thad
Beaumont nel romanzo la ‘Metà Oscura’
di Stephen King. Quel romanzo si apre
con Thad Beaumont che osserva la sua
foto su un giornale mentre seppelisce il
‘cadavere’ del suo pseudonimo. Un avve-
nimento molto all'americana. Aprire il
‘Corriere della Sera’ e vedere la foto di
me che tiro un cazzotto alla statua-icona
di Rocky Balboa mi diverte molto. L'ar-
ticolo era molto molto bello. Il giorna-
lista Emanuele Buzzi è stato veramente
bravo.

D__ Perché lei è più conosciuto all’estero
che in Italia?
R__ Forse potrà sembrare strano e non
vero, però è così. Io sono conosciuto tra
gli addetti ai lavori. Ho pubblicato quat-
tro romanzi, sono molto noto in rete e

qua e là negli ‘ambienti’ italiani. Ma ne-
gli Stati Uniti il numero di copie stam-
pate dell'antologia è molto molto alto - è
distribuito anche in Gran Bretagna.
Questo mi porta a considerare che il
pubblico reale è quello dei lettori e non
degli addetti ai lavori.

D__ Dove nasce la sua passione per la
scrittura?
R__ Ho cominciato a scrivere a dodici an-
ni. Forse la mia grafomania nasce dalla
solitudine. O forse semplicemente mi
piace sedermi e scrivere una storia, dare
forma a una serie di immagine, scaricar-
mi scrivendo sulla carta le mie impres-
sioni. Per me ormai scrivere è il mio e-
sercizio spirituale quotidiano.

D__ In Italia si fa fatica a emergere. Forse
è più importante un buon agente di un
ottimo scrittore.
R__ Questo non lo so.

D__ Tra chi emerge, c’è sicuramente Be-
nedetta Parodi, che è alessandrina.
R__ Speriamo che la Parodi si faccia pro-
motrice di iniziative culturali ad Ales-
sandria e dintorni e che i promotori cul-
turali siano abili a convincerla a farlo,
anche.

D__ Fare lo scrittore di professione è
molto complicato. Ritiene che, per lei, la
cosa sia possibile?
R__ Non mi interessa fare lo scrittore. Mi
piace l'idea, così come come piaceva a
dodici, quattordici, sedici anni quando
leggevo Jack London o Ernst Hemin-
gway o Ken Follet: fare una barca di sol-
di scrivendo storie. Adesso però mi in-
teressa soltanto scrivere testi buoni.

D__ Quali progetti per l’immediato futu-
ro?
R__ Sto per pubblicare due romanzi e per
curare un'antologia di racconti. L’impe-
gno non manca

Massimo Brusasco

l Un racconto dello scrittore tortonese finisce
nell’antologia europea. Ed è l’unico italiano

l “Negli Usa non sono impressionati dai nostri
grandi nomi. Scelgono con libertà. Ed eccomi...”

riferimento alle critiche mos-
se dalle organizzazioni sinda-
cali che, fatto che non accade-
va da lungo tempo a Tortona
si sono compattate introno a
questa vicenda. «L'ammini-
strazione persiste nel conse-
guire il suo folle disegno con
cui tenta di salvare il comune
dal buco di bilancio,nono-
stante la dura nota emessa da
Cgil, Cisl e Uil in cui si stig-
matizza tale comportamento:
interpellerò il sindaco affin-
ché chiarisca i motivi che
hanno spinto la giunta a non
ascoltare preventivamente le
parti sociali, come previsto
dalla normativa, prima di de-

focale del rientro dal disavan-
zo di bilancio di sei milioni di
euro.

L'intento infatti è trasferi-
re in una delle tre nuove so-
cietà le farmacie comunali,
che potranno essere date in
pegno in cambio di liquidità
immediata. Dal consigliere
comunale Paolo Ronchetti
(Idv) è stata presentata un'in-
terpellanza che sarà discussa
il prossimo 17 dicembre, alla
prima seduta utile del consi-
glio: l'intervento denuncia
«condotta antisindacale nei
confronti dei lavoratori Atm e
dei dipendenti comunali del-
l'ufficio tributi». Ronchetti fa

le e partito, che potrebbe
suonare, oltre che come u-
tile supporto, anche come
controllo e subordinazione
dell'azione consiliare a quel-
la partitica. Nel regolamen-
to infatti si enuncia come
“l'azione dei consiglieri do-
vrà essere con continuità
supportata e arricchita con
l'apporto delle competenze
di tutti i componenti dell'as-
semblea di circolo, che verrà
convocata dal segretario in
occasione dei consigli comu-
nali più importanti o su te-
matiche rilevanti, per assi-
curare il massimo di effica-
cia agli interventi in consi-
glio e come collegamento
tra rappresentanza e parte-
cipazione”. Può infatti suo-
nare come supporto, ma an-
che come controllo e limita-
zione dell'autonomia degli
eletti.

Stefano Brocchetti

Un Natale con meno luminarie

No a quei
pannel li
fo tovo l t a i c i
l Il Consiglio inter-
viene sull’area a le-
vante dello Scrivia

Tortona

_ L'area posta a levante
dello Scrivia non ospiterà
pannelli fotovoltaici. È
quanto ha deciso il con-
siglio comunale lunedì
sera, accogliendo la ri-
chiesta di adozione di un
regolamento sull'impian-
tistica di questo genere di
energia, presentata dal
consigliere di maggioran-
za Maria Cristina Ottone
(gruppo misto). «L'inve-
stimento in energie solari
è da incoraggiare - ha di-
chiarato la consigliere -
in quanto non inquinan-
te e in grado di fornire e-
nergia alternativa al pe-
trolio.

Non può però essere
considerata totalmente
priva di impatto ambien-
tale. L'ubicazione può an-
che avvenire, secondo di-
sposizione di legge, an-
che in zona agricola, ma
si deve tenere conto della
valorizzazione delle tipi-
cità locali, delle biodiver-
sità e del paesaggio».

E il distinguo si rende
necessario per la confor-
mazione del territorio
tortonese, da un lato pia-
neggiante e ricco di inse-
diamenti agricoli e indu-
striali, dall'altro collinare
e a vocazione più residen-
ziale.

La richiesta di regola-
mentazione degli inse-
diamenti prevede quindi
che essi non vengano col-
locati nell'area a levante
dello Scrivia, anche su
terreni agricoli e liberi,
derogando solo quegli in-
terventi su ex cave, ex di-
scariche e aree stretta-
mente adiacenti ad auto-
strade ma solo se non
prioritariamente recupe-
rabili ad aree verdi.

In quella sede l'ammi-
nistrazione comunale ha
dato mandato «agli uffici
competenti, sentito il pa-
rere della commissione
urbanistica, affinchè pre-
dispongano all'interno
della prossima variante
strutturale di carattere
produttivo una regola-
mentazione sulla compa-
tibilità di tali interventi
sul territorio comunale».

La mozione ha ottenu-
to voto favorevole di
maggioranza e opposizio-
ne fatta eccezione per i
due consiglieri di Idv e
Prc.

S.B.

L'iniziativa è però
stata salutata

negativamente da vari
esponenti in particolare

della componente
minoritaria

l Restano ‘spente’ alcu-
ne vie centrali. Abbelli-
te, invece, altre zone

Tortona

_ La crisi riduce alcuni spazi
per le luminarie ma nel com-
plesso la città risulta ben de-
corata per il periodo natali-
zio. Qualche piazzetta in me-
no e luci limitate solo al cen-
tro storico, per il Natale 2010
a Tortona, con la consueta
collaborazione tra comune e
commercianti. Ad essere pri-
ve di luci sono due salotti cit-
tadini come piazza Gavino
Lugano e piazza Malaspina,
dove quest'anno il Comune
ha scelto di non intervenire
direttamente per l'allesti-
mento di festoni e luminarie,

lasciando l'iniziativa ai com-
mercianti della zona, che pe-
rò non hanno provveduto agli
addobbi: se nel caso di piazza
Gavino il fatto non rappre-
senta una novità, poiché abi-
tualmente è stata lasciata al-
l'iniziativa locale che non
sempre ha avuto seguito, per
piazza Malaspina quest'anno
l'incarico non è stato preso
dal Comune e l'atmosfera na-
talizia è lasciata alle sole ve-
trine dei negozi e alla giostra.
Addobbi semplici ma nel con-
tempo eleganti per piazza
Duomo, dove non è stato in-
stallato il proiettore delle im-
magini d'arte contro il fron-
tone della cattedrale, ma dove
gli addobbi sono accoglienti
con disegni di comete, men-
tre in piazza Arzano situazio-

ne molto elegante con addob-
bi su palazzo Guidobono e la
torre civica. In via Emilia, nel
tratto nord e centrale, festoni
con fiocchetti e campane, al-
tri addobbi in via Emilia sud,
così come variano i motivi
nelle eleganti via Fracchia,
corso Montebello e in altre
traverse e parallele del cen-
tro. Nessun addobbo fuori dal
perimetro storico, fatto che li-
mita un po' il senso di festa
alle occasioni più commercia-
li. C'è inoltre attesa per un e-
norme albero di Natale che
l'Asmt ha promesso di instal-
lare in piazza Duomo, ma per
ora dell'abete non vi è traccia.
C'è comunque ancora qual-
che giorno di tempo per alle-
stirlo.

S.B. Luci in via Emilia


